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giornamento interessa il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 
l’intero territorio comunale di Racalmuto compreso nei bacini idrografici del 

La presente previsione di aggiornamento, ai sensi dell’articolo 7 delle Norme di Attuazione del 

“Pantanelle Sacchitello Culma Prevola” 

te l’ordinanza sindacale di protezione civile n.18 del 13/7/2017 con allegato verbale 

Il P.A.I. sia nella versione dell’anno 2005, sia nell’aggiornamento dell’anno 2010 ha, per le 

“Infine occorre segnalare, nel settore 

particolare per le problematiche alle quali è potenzialmente soggetto”
Nella relazione dell’aggiorname “In questa fase di aggiornamento, in 

Platani, sono stati inseriti quali “siti di attenzione” le aree di concessione mineraria, considerate 



delimitazione con un “buffer” di 50 metri a titolo cautelativo, si 

L’operazion
noti circoscritti fenomeni di dissesto in superficie come nelle tabelle riportate”

delle Miniere, hanno segnalato alcuni dissesti di sprofondamento e cedimento del suolo all’esterno 

perimetrazione del P.A.I. redatto nell’anno 2005 
ampliandone l’area nella zona  sud in corrispondenza delle contrad

“Aggiornamenti e 
o per l’Assetto Idrogeologico della Sicilia” 

revisione d’ufficio dell’intero P.A.I. del territorio comunale di Racalmuto

“studio tecnico 

sicurezza dell’ambiente, i beni culturali, le infrastrutture e il risanamento di parte di 
co”

a quanto previsto dall’art.7 “P
e/o privati”

“Direttive per la redazione degli studi di val
fenomeni di crollo”

L’ –

“il P.A.I. può essere aggiornato, su proposta di



relativi a un bacino, a un sottobacino o ad un’area vasta classificata in condizioni di 
pericolosità….”  

Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) ai sensi del sopra citato articolo 7, 
procedura che viene seguita è quella stabilita dall’art. 130 della L.R. n. 6/2

l’a
relativamente agli elementi “centro abitato” e “nucleo abitato”, secondo i dati ISTAT più recenti 

“aree archeologiche” “aree natur protette” “aree 
agricole utilizzate” “aree boscate”

bacino per l’Assetto Idrogeologico della Regione Siciliana

lmuto e dal Corpo Regionale delle Miniere analizzate con l’ausilio 

8 e 2013) dell’A.R.T.A. Si precisa che la presente previsi
aggiornamento riguarda esclusivamente l’aspetto geomorfologico del P.A.I..

E’ utile puntualizzare che l’inte

dell’elemento considerato, pertanto la valutazione della situazione di rischio dell’intero e

L’edizione del P.A.I. del comune di Racalmuto in 

Di seguito l’elenco d



dell’amministrazione comunale al fine di migliorare i risultati raggiunti evitando le appr

L’individuazione e la caratterizzazio



La pericolosità,  considerata l’estrema diffi

Il metodo utilizzato per l’individuaz e dei dissesti deriva principalmente dall’osservazione di 

e per l’individuazione generale dei dissesti, manifesta i propri limiti quando per 

l’a

“Direttiva per la redazione degli studi di valutazione della pericolosità derivante
crollo” di cui all’allegato 1 dell’Appendice A delle Norme di Att
D.P. Reg.Siciliana n. 09/AdB del 06/05/2021. L’i
(effettuata con l’ausilio delle foto aeree A.T.

del terreno associata alla litologia ed alla giacitura dell’ammasso r

riportato nell’art.5, comma 1, lett.y) delle Norme di Attuazione aggio
“la pericolosità 

finito in funzione della effettiva presenza di un fenomeno franoso”.

“cono d’ombra” “Fase 1 –Analisi Preliminare” delle suddette 

cipio geometrico della proiezione geometrica di un cono d’ombra sui versanti 

lativi a cui si ispira il D.D.G. sopra citato il valore dell’angolo del cono d’ombra 
izzato è stato di 27.5° applicato al punto più alto dell’area sorgente dei crolli

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Presidenza
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Presidenza


Applicando questo metodo, in alcuni casi, è stata rivalutata l’estensione dell’a

La restituzione automatica è stata verificata e corretta dall’operato

In alcuni casi l’area a pericolosità da crollo sovrasta aree caratterizzate da un

zare inoltre che l’individuazione dell’areale di pericolosità non tiene conto, sia 

Si precisa inoltre che nella delimitazione dell’areale di peri

/3 dell’altezza della scarpata. 
’art.7 delle norme di attuazione del P.A.I., si è 

proceduto all’avvio dell’iter del procedure per l’aggiornamento del P.A.I. relativamente alle 
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